
Allegato 

Le dichiarazioni di Paola Salomoni (Regione Emilia-Romagna), Michele Fioroni (Regione Umbria) e 
Francesco Ubertini (Fondazione IfaB)  

“Concludiamo le attività dell’Agenda Digitale 2020-2025 con un momento di riflessione su quanto è 
stato fatto e sullo stato del digitale regionale- commenta l’assessora regionale a Scuola, Università, 
Ricerca e Agenda digitale, Paola Salomoni-. Su molti fronti abbiamo fatto interventi importanti, 
come per esempio il collegamento in fibra delle scuole, che sono ormai più di 2400 connesse alla 
rete Lepida, o quello delle aree produttive, ben 283 che danno copertura a 535 aziende o gli oltre 
12mila punti di accesso alla rete libera EmiliaRomagnaWiFi. Gli investimenti in corso, in particolare 
quelli legati al PNRR ma non solo, fanno sì che la situazione che presenteremo sia in continuo e 
rapido miglioramento. Siamo soddisfatti e orgogliosi dei risultati raggiunti che sono andati anche 
oltre le nostre aspettative grazie a tutta la nostra squadra regionale che in questi anni non facili si è 
impegnata al massimo e che ringrazio.  
L’occasione servirà però anche a ragionare del futuro, poiché l’ambito del digitale obbliga a una 
continua innovazione, in particolare nel nostro tempo in cui le tecnologie di intelligenza artificiale 
stanno diventando pervasive. Lo faremo con la comunità nazionale e regionale, insieme, per lasciare 
spunti e riflessioni a chi si occuperà della nuova Agenda digitale 25-29 – continua poi l’assessora, che 
conclude:- “Ringrazio il collega Fioroni e tutti gli assessori regionali che interverranno, oltre che il 
professor Floridi e la professoressa Bartoletti, per questa opportunità di poterci raccontare al 
contesto nazionale potendo affermare che in questi anni abbiamo cercato di non escludere nessuno 
nella fruizione di un bene comune sempre più prezioso: i dati e le informazioni.”  

“Eventi come l'After Festival ci offrono l'occasione di confrontarci con altre Regioni e condividere 
best practices per accelerare questo percorso di innovazione- commenta il coordinatore della 
commissione per l’Innovazione Tecnologica e Digitale, Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome, l’assessore Michele Fioroni-. “Solo lavorando insieme possiamo costruire una rete di 
competenze e infrastrutture in grado di sostenere la trasformazione digitale del Paese, assicurando 
che nessuno rimanga indietro. La digitalizzazione non è solo una sfida tecnologica, ma una leva 
strategica per lo sviluppo economico e sociale. Il nostro impegno è quello di garantire che ogni 
territorio possa cogliere appieno le opportunità offerte dal digitale, creando un ecosistema inclusivo 
e resiliente che metta al centro i cittadini e le imprese.  
Uno di queste opportunità è rappresentata dai gemelli digitali. Questa innovazione- continua 
l’assessore Fioroni- ci consente di creare modelli virtuali per la gestione del territorio e delle 
infrastrutture, offrendo la possibilità di simulare scenari complessi e migliorare la qualità della vita 
dei cittadini, in un’ottica di maggiore sostenibilità ed efficienza. Ma la digitalizzazione non si ferma 
qui. Le sfide future includono l'adozione di tecnologie di intelligenza artificiale e un uso sempre più 
strategico dei dati. Per questo, il nostro obiettivo è costruire un ambiente che favorisca l'innovazione, 
mantenendo però salda la tutela dei diritti e della privacy dei cittadini. 
Siamo solo all'inizio di un percorso che trasformerà profondamente il nostro modo di vivere e 
lavorare, e dobbiamo essere pronti a cogliere tutte le opportunità che ci si presenteranno”. 
 
Il professor Francesco Ubertini, presidente di Fondazione IFAB, ha dichiarato: "I Gemelli Digitali 
territoriali sono uno dei più avanzati strumenti di governo per rispondere alle esigenze reali dei 
cittadini e contribuire al miglioramento della qualità di vita. La Fondazione IFAB è orgogliosa di 
supportare la Regione Emilia-Romagna, mettendo a disposizione la propria esperienza e il proprio 
network." 


